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	INIZIATIVE DI PROSSIMA ATTUAZIONE

	SPORTELLO EQUAL ELISIR: INFORMAZIONE ED ORIENTAMENTO PER IL PASSAGGIO GENERAZIONALE D'IMPRESA 
E’ NATO “PROGETTA”, IL NUOVO STRUMENTO FINANZIARIO PER INCENTIVARE LA PARTECIPAZIONE DEI SOGGETTI VENETI ALLA PROGETTAZIONE EUROPEA 
INVECCHIAMENTO ATTIVO: UNA SFIDA PER IL TERRITORIO - ART. 6 FSE “FLESSIBILMENTE OLTRE: MODELLI E STRUMENTI SPERIMENTALI DI ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO PER UN EFFICACE PROLUNGAMENTO DELLA VITA LAVORATIVA” – MARGHERA-VE, 7 novembre 2007
PROGETTO B2 FAIR: EVENTO DI PARTENARIATO TRA IMPRESE – FIERA ELMIA SUBCONTRACTOR 

JÖNKÖPING, SVEZIA, 7-8 novembre 2007

SEMINARIO TECNICO "IL TRASPORTO INTERNAZIONALE DELLE MERCI" - LEVA COMPETITIVA E “NON” RISCHIO COMMERCIALE – MARGHERA-VE, 13 novembre 2007 

BUY MADE IN VENETO: WORKSHOP CON OPERATORI POLACCHI E BALTICI DEL SETTORE ABBIGLIAMENTO – TREVISO, 26-27 Novembre 2007
BUY MADE IN VENETO: WORKSHOP CON OPERATORI POLACCHI E BALTICI DEL SETTORE ARREDAMENTO – TREVISO, 26-27 Novembre 2007 

PAVE BERLIN 2007 – WASTE MANAGEMENT AND RECYCLING 

BERLINO, 3-5 dicembre 2007

ECOCONTRUCTION – BORSA DELLA COOPERAZIONE 
BOLZANO, 16-17 gennaio 2008



	NORMATIVA COMUNITARIA

	POLITICA INDUSTRIALE, CERTIFICAZIONE, SICUREZZA
REGOLAMENTO (CE) n. 1200/2007 della Commissione, del 15 ottobre 2007, recante approvazione delle modifiche non secondarie del disciplinare di una denominazione registrata nel registro delle denominazioni d’origine protette e delle indicazioni geografiche protette [Asiago (DOP)] (GUUE L 271/2007)
REGOLAMENTO (CE) n. 1216/2007 della Commissione del 18 ottobre 2007 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 509/2006 del Consiglio relativo alle specialità tradizionali garantite dei prodotti agricoli e alimentari (GUUE L 275/2007)
POLITICA EUROPEA DI LIBERTA’, SICUREZZA E GIUSTIZIA 
COMUNICAZIONE della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato Economico e Sociale europeo e al Comitato delle Regioni - Ammodernare la protezione sociale per un rafforzamento della giustizia sociale e della coesione economica: portare avanti il coinvolgimento attivo delle persone più lontane dal mercato del lavoro COM(2007) 620 definitivo
COMUNICAZIONE della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni - Verso una risposta dell'Unione alle situazioni di fragilità: l'intervento in circostanze difficili per lo sviluppo sostenibile, la stabilità e la pace {SEC(2007) 1417} COM(2007) 643 definitivo
DECISIONE 2007/643/PESC del Consiglio del 18 settembre 2007 sulle norme finanziarie dell'Agenzia europea per la difesa nonché sulle norme di aggiudicazione degli appalti e norme relative a contributi finanziari a titolo del bilancio operativo dell'Agenzia europea per la difesa (GUUE L 269/2007)
PESCA
PROPOSTA di regolamento del Consiglio che autorizza la Commissione ad approvare modifiche ai protocolli degli accordi di partenariato conclusi tra la Comunità europea e i paesi terzi nel settore della pesca (presentata dalla Commissione) COM(2007) 595 definitivo


	APPROFONDIMENTI

	PROGETTO ITAC

Il progetto ITAC, finanziato nell’ambito del programma comunitario Interreg III A Adriatico, vuole attivare nuove forme di aggregazione tra PMI europee a livello trans-frontaliero. Tali processi sono finalizzati alla progettazione, sperimentazione, sviluppo e pre-industrializzazione di nuovi prodotti, processi e servizi ovvero modifiche sostanziali a prodotti, linee di produzione e processi produttivi già esistenti, che comportino sensibili miglioramenti della competitività aziendale. I partner di ITAC sono rappresentati da numerosi Enti Camerali delle Regioni adriatiche italiane ed inoltre di Albania, Serbia, Croazia, Montenegro e Bosnia – Erzegovina. Maggiori informazioni sono disponibili sul sito: http://www.seadriatic.eu 

EUROPEAN WEEK OF REGIONS AND CITIES – OPEN DAYS – 10.10.2007
La cooperazione transnazionale e soprattutto quella interregionale si basano su temi estremamente diversi, e durante la conferenza del 10 ottobre u.s. ne sono stati trattati tre in particolare:

1. Dislocazione del traffico di trasporto alpino. Il progetto AlpFRail (Alpine Freight Railway - www.alpfrail.com), implementato nell’ambito dell’Iniziativa Comunitaria Interreg III B Spazio Alpino, ha lo scopo di organizzare il trasporto delle merci oltre le frontiere nazionali e migliorare i servizi ferroviari già esistenti in qualità e velocità. Tra i partner italiani, sono stati coinvolti anche l’Unioncamere Veneto e la Regione Veneto. Nell’ambito del progetto sono state considerate  tre linee principali: Adriazug, che mette in connessione i porti di Trieste e Capodistria con le zone economiche di Monaco e Salisburgo (http://www.adriazug.com), Trailer Train: un ponte su rotaie tra il porto di Trieste e la Baviera (http://www.trailertrain.com) e Train MaNu, che mette in connessione i porti di Mantova e Norimberga attraverso il Brennero (http://www.trainmanu.com). Il referente del progetto è il dott. Karl Fischer - Managing Director - Logistik Kompetenz Zentrum a Prien, Germania (lead partner).

2. Collaborazione in politiche di energia sostenibile. Energie-cités è un’associazione che si occupa a tutto campo di politiche di energia sostenibile a livello locale. RUSE (www.ruse-europe.org), in particolare, è un’iniziativa all’interno di Energie-cités che mira soprattutto a convincere ad utilizzare maggiormente i fondi strutturali e tutte le altre risorse finanziarie messe a disposizione della Commissione europea ed altri finanziamenti nazionali per sostenere progetti relativi all’energia sostenibile. Per arrivare a questo saranno implementate tutta una serie di attività quali la disseminazione delle buone pratiche, scambi di esperienze e conoscenze, creazione di un network di esperti e fornitura di servizi di informazione (seminari, help desk ecc.) fra i Paesi partecipanti alla rete. La persona di contatto: Jana Cicmanova - Project manager di Energie-cités (www.energie_cites.eu) 

3. Fornitura wireless. Il progetto individuale Wireless Cities (http://www.wirelesscities.org) è stato finanziato all’interno del programma INTERREG III C, parzialmente co-finanziato dall’Unione Europea. Lo scopo primario del progetto è quello di migliorare la qualità di vita dei cittadini concentrandosi sullo sviluppo economico regionale, tramite la promozione dell’uso di tecnologie wireless. Per fare questo, da una parte si vuole mettere in piedi una specifica organizzazione di centri di tecnologie wireless (WIC) ed organizzare le loro attività tramite un network, e dall’altra definire e stabilire congiuntamente le specifiche per un servizio di informazione pubblica basato su tecnologie wireless e di localizzazione. La persona di contatto: Holger Bach - Direttore del programma Mobility Cluster per lo sviluppo economico della Regione attorno a Stoccarda, (http://www.region-stuttgart.de).

NUOVO ACCORDO TRA UE E CINA PER UN SISTEMA DI “DOPPIO CONTROLLO” 
NEL SETTORE DEL TESSILE
La Commissione europea e il Ministro cinese per il Commercio estero hanno deciso di porre in essere un sistema di sorveglianza congiunto, cosiddetto di “doppio controllo”, per controllare i flussi commerciali nel corso del 2008.  

Questo sistema permetterà di monitorare l’emissione di licenze necessarie per esportare dalla Cina ed importare beni nell’Unione europea. 

La decisione interviene in un momento particolarmente delicato: alla fine del 2007 scadono gli accordi concernenti le quote sulle esportazioni, decisi tra UE e Cina nel 2005.

I prodotti interessati appartengono a otto delle dieci categorie ricomprese negli accordi del 2005. 

Si tratta di: magliette, maglioni, pantaloni da uomo, camice, vestiti, reggiseni, lenzuola e filati di lino.

I controlli non comporteranno limitazioni ai livelli di importazione ma consentiranno all’Unione europea e ai suoi produttori nel settore tessile di monitorare attentamente i flussi commerciali in modo da assicurare la prevedibilità degli stessi.

I produttori europei fino ad ora hanno potuto trarre vantaggio dal regime di quote sulle esportazioni dalla Cina per investire sull’adeguamento ai nuovi livelli di competitività mondiali. 

Pertanto, questo accordo continua ad assicurare che il passaggio alla liberalizzazione del mercato del tessile avvenga in modo graduale.

L’accordo sarà formalmente adottato dalla Commissione nei prossimi giorni. Spetterà poi agli uffici nazionali preposti al rilascio delle licenze a gestire tale sistema di monitoraggio.

FONDO PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE ARTIGIANE
Il Ministero del Commercio internazionale ha adottato il decreto 3 agosto 2007 (GURI n. 232 del 5/10/2007) che definisce le modalità per la concessione di contributi a favore delle imprese artigiane in materia di internazionalizzazione.

Il decreto attua le disposizioni della finanziaria 2004 che ha incrementato il fondo previsto dalla legge 949/52 per agevolare i processi di internazionalizzazione e i programmi di penetrazione commerciale promossi da imprese artigiane e da consorzi all'esportazione; ferme restando le competenze regionali e provinciali in materia di artigianato, il Ministero ha intesto porre in essere una misura una tantum attraverso un programma straordinario nazionale a sostegno del sistema imprenditoriale artigiano. 

In particolare si intende dare sostegno ai processi di aggregazione a livello nazionale intervenendo a favore di consorzi all'esportazione collegati ad imprese artigiane, di raggruppamenti di almeno tre imprese e di distretti o filiere di settore. 

I progetti presentati dovranno riguardare l'avvio di nuovi percorsi di internazionalizzazione e di piani di espansione della presenza di PMI artigiane nei mercati esteri e presentare un'articolazione di più iniziative promozionali quali:

· campagne di promozione all'estero (partecipazione a fiere e mostre, azioni di comunicazione sul mercato, seminari, incontri bilaterali tra operatori, missioni di imprenditori); 

· conferenze di commercializzazione nel territorio dei distretti/filiere/raggruppamenti beneficiari, missioni in Italia di operatori esteri; 

· studi e consulenze per la messa in rete delle imprese sul territorio, per una migliore conoscenza dei mercati esteri; 

· studi di fattibilita' per la costituzione all'estero di sale espositive, collettive, punti vendita, joint ventures, ecc.; 

· l'innovazione dei processi produttivi, distributivi e logistici in funzione della domanda internazionale; 
· formazione delle imprese artigiane in materia di marketing internazionale. 

Nella valutazione dei progetti si terrà conto delle seguenti priorità:

· coinvolgimento di un maggior numero di imprese; 

· interregionalità dei soggetti imprenditoriali proponenti; 

· iniziative integrate e coordinate sul mercato prescelto, 

· contenuti innovativi; 

· iniziative specificamente destinate al miglioramento della distribuzione all'estero; 

· collegamento ad iniziative già finanziate con altri strumenti di intervento pubblico. 

I fondi saranno gestiti da Artigiancassa con la possibilità per ogni regione e provincia autonoma di gestire in forma diretta tali fondi, all'uopo trasferiti da Artigiancassa medesima. 

Entro un paio di mesi il Ministero dovrebbe adottare il bando per la richiesta dei finanziamenti che saranno concessi nel rispetto del de minimis o conformemente alle previsioni del regolamento 70/2001. Il finanziamento coprirà fino al 50% delle spese secondo i limiti e massimali che saranno fissati nel bando . 

AIUTACI A MIGLIORARE LA NOSTRA NEWS LETTER
La Redazione di Eurosportello Informa propone un breve questionario di valutazione sul prodotto, al fine di migliorare e adeguare il servizio in base alle esigenze dei lettori. La Redazione invita pertanto i lettori a compilare il questionario accedendo al link:
 http://www.eurosportelloveneto.it/documenti/QUESTIONARIO.DOC.


	GARE D’APPALTO

	Visualizza le GARE D'APPALTO per lavori, servizi e forniture nei paesi extraeuropei.
Per ricevere le gare selezionate in base al vostro settore d'attività, iscrivetevi al servizio gratuito EUROAPPALTI.


	RICERCA PARTNER

	Ricerca le Idee progettuali di partner stranieri interessati a presentare progetti europei con partner italiani.


	BANDI EUROPEI

	Apri l’elenco completo dei bandi UE aperti, selezionati dalla Gazzetta ufficiale serie C e dai siti delle diverse Direzioni Generali della Commissione Europea.


	EURO COOPERAZIONI

	Visualizza l’elenco delle aziende straniere che cercano cooperazioni internazionali 


	SPORTELLO ROMANIA

	Il Governo ha approvato la Finanziaria per il 2008 


La Finanziaria per il 2008 è stata approvata nella seduta dell’Esecutivo della scorsa settimana e le reazioni dei ministri sono state, nel complesso, positive. I ministeri che hanno ricevuto più fondi sono stati scelti a seconda delle priorità della Romania ed il primo ministro ha voluto sottolineare in primo luogo che non ci saranno nuove tasse, ma che, al contrario, si manterrà una politica fiscale stimolante per gli investitori. “All’Educazione – ha dichiarato il premier Calin Popescu Tariceanu dopo la seduta di Governo – verrà destinato il prossimo anno il 6 % del PIL per la prima volta dopo il 1989 e riceverà fondi superiori del 27 % rispetto al 2007”. Importanti crescite, di oltre il 27 % rispetto all’anno in corso, riceveranno anche la Sanità (il 4,5 % del PIL), la Previdenza sociale e le Assicurazioni, i cui fondi saranno maggiori dell’11,9 % del PIL. Per l’Agricoltura è stato stanziato il 2,7 % del PIL (13 % in più rispetto al 2007), mentre per i Trasporti e le Infrastrutture è stato deciso il 4 % del PIL (14 % in più rispetto al 2007). Il Prodotto Interno Lordo per il prossimo anno è valutato in 138 miliardi di euro, del 6,5 % superiore al 2007. Il PIL pro-capite arriverà, stando alle stime, a 7000 euro. L’inflazione, invece, è stimata al 3,8 % e il deficit budgetario al 2,7 % nel 2008. 

Grande distribuzione affari d’oro 

Nel 2006 in Romania il giro d’affari delle principali compagnie di beni di largo consumo è stato pari a circa 4,28 miliardi di euro, con un aumento di circa 38% rispetto alle vendite registrate nel 2005. Questi dati sono trasmessi dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) per il 2006 dalle stesse compagnie che svolgono attività nel commercio dei beni di consumo: Metro Cash &amp; Carry, Selgros Cash &amp; Carry, Carrefour, Billa, Romania Hypermarchè (Cora), Kaufland, Rewe Romania (Penny Market), Real’ – Hypermarket, Artica, Plus Discount, Mega Image, CDE R Interex, Gimrom Holding (G’Market), Profi Rom Food, MGV Distri-Hiper (Auchan), Spar, La Formi, Mini/Max Discount e Univers’all Trading (quest’ultima sottoposta nell’anno in corso a procedura fallimentare).

Assicurazione obbligatoria per le abitazioni civili
Le persone fisiche e le persone giuridiche saranno obbligate sin dall’anno in corso ad assicurare le abitazioni civili contro terremoti, frane ed inondazioni, nei limiti degli importi che vanno da 10.000 a 20.000 euro, secondo la natura della costruzione, e con il pagamento di un premio annuo di 10-20 euro. L’obbligo di assicurare le abitazioni contro i sinistri naturali è stato approvato dal Governo a Settembre tramite un progetto di legge che prevede che le persone fisiche o giuridiche saranno obbligate ad assicurare tutte le costruzioni destinate ad abitazione di loro proprietà, registrate nei catasti, contro i sinistri naturali, cioè terremoti, frane, inondazioni etc…

Il progetto di legge si riferisce a tutte le abitazioni civili riguardanti appartamenti, case popolari, ville, etc… L’abitazione da assicurare include anche gli spazi della proprietà esclusiva e la quota parte della comproprietà indivisa sugli spazi di costruzione comune. Nel caso in cui un’abitazione sia oggetto di un leasing finanziario, la sottoscrizione del contratto di assicurazione spetterà al locatore. Per le abitazioni in comproprietà, verrà sottoscritto un solo contratto di assicurazione per ogni comproprietario, indipendentemente dal numero dei comproprietari.

Il progetto di legge sull’assicurazione obbligatoria delle abitazioni non si riferisce alle pertinenze non legate strutturalmente all’edificio dove essa è situata.

Per ulteriori informazioni vi preghiamo di contattare l’ufficio Unioncamere del Veneto di Bucarest:

Unioncamere del Veneto - Romania

Fabio Moro  -  Matteo Peri

Tel: 0040.(0)21.310.23.15 / 16 / 17

Fax: 0040.(0)21.310.23.18

Adresa: Strada Franceza, Et. 2, n. 13 - Sector 3 - 030102 Bucuresti

E-mail: bucarest@ciir.ro   -  Website: www.ciir.ro
VISUALIZZA I BANDI DI GARA IN ROMANIA


	SPORTELLO APRE

	Le iniziative tecnologiche congiunte – JTI

I Ministri della Ricerca degli Stati membri dell'UE hanno raggiunto durante il Consiglio Competitività di fine settembre, un accordo sui progetti d' Iniziative Tecnologiche Congiunte da avviare in tempi brevi.

Le JTI sono un nuovo strumento di finanziamento del 7° Programma quadro di Ricerca & Sviluppo dell'UE per il periodo 2007-2013 .

La base giuridica è l'articolo 171 del trattato. L'unico progetto comune lanciato sulla base di questo articolo è l'impresa comune Galileo, che ha comunque accumulato gravi ritardi.

La relazione della Commissione pubblicata nel giugno 2005 aveva individuato sei settori, relativi alle piattaforme tecnologiche più avanzate, in cui si potevano avviare delle JTI.

A maggio e a giugno di quest'anno, la Commissione europea ha proposto la creazione di quattro JTI, in materia di farmaci innovativi (IMI), sistemi informatici integrati (ARTEMIS), tecnologie per la nanoelettronica (ENIAC) e aeronautica e trasporti aerei (CLEAN SKY).

Due di queste proposte prevedono la partecipazione diretta degli Stati membri: ARTEMIS sui sistemi informatici imbarcati e ENIAC sulla nano-elettronica.

Una proposta sull'idrogeno e le pile a combustibile sarà varata il prossimo anno.

Per ulteriori informazioni consultare: http://www.consilium.europa.eu/ueDocs/cms_Data/docs/pressData/en/intm/96186.pdf 

Il Programma EUROSTARS

Il programma EUROSTARS fornirà il sostegno finanziario alle imprese europee giovani e innovative.

Nello specifico, il programma è rivolto ad un mercato di nicchia di imprese attive nella ricerca e nell'innovazione che soddisfano la definizione di PMI adottata dall'UE, hanno sede in un paese partecipante a Eurostars e investono nella ricerca almeno il 10% del loro fatturato annuo. Se l’iniziativa nel suo insieme è stata accolta con favore dalla Federazione europea delle PMI, tuttavia, alcuni rappresentanti delle PMI vorrebbero che i criteri di partecipazione fossero ampliati, affinché un maggior numero di società possano beneficiare del programma.

Infatti l'Unione europea dell'artigianato e delle piccole e medie imprese (UEAPME), ha affermato che il numero di PMI che investono almeno il 10% nella ricerca è piuttosto limitato e che la soglia dovrebbe essere abbassata al 5%, in linea con la definizione di PMI ad alta tecnologia utilizzata dall'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE).

Il programma Eurostars andrà ad integrare le attuali iniziative UE rivolte a sostenere le PMI nelle loro attività di ricerca.

Nell'ambito del Sesto programma quadro la Commissione aveva stabilito l'obiettivo di attirare un numero di PMI che rappresentasse il 15% dei partecipanti ai progetti. Un obiettivo che tuttavia si è dimostrato difficile da raggiungere in alcune aree.

La partecipazione della Commissione è disciplinata dall'articolo 169 del Trattato UE, che prevede la partecipazione della Comunità a programmi di ricerca gestiti congiuntamente da diversi Stati membri dell'UE. Per ulteriori informazioni, consultare: http://www.eurostars-eureka.eu
Il Parlamento europeo sostiene la proposta della Commissione per la creazione dell’Istituto Europeo di Tecnologia (IET)

Il 26 settembre il PE ha sostenuto in larga maggioranza la proposta della CE (COM 2006/604 final 2) sulla creazione dell’IET. Rispetto alla comunicazione della CE sono state varate alcune modifiche e approvate le modalità di implementazione :

- variazione del nome - l’Istituto si chiamerà Istituto Europeo di Innovazione e Tecnologia;

- le comunità della conoscenza e dell’innovazione (CCI) saranno autonome giuridicamente rispetto all’IET;

- le regole di composizione dei CCI prevedono un minimo di 3 organismi partner situati in almeno 2 diversi paesi UE, di cui almeno un istituto di insegnamento superiore e una società privata;

- per il bilancio di Euro 2.4 miliardi dei primi 6 anni, che proverrà da fondi pubblici e privati,è stato raggiunto l’accordo con la CE di un finanziamento EU che coprirà 308.7 milioni di euro;

- i fondi non dovranno finanziare i costi di creazione e implementazione delle CCI ma i programmi di ricerca e la mobilità dei ricercatori;

- verrà avviata una fase pilota nel corso della quale, al massimo dopo 2 anni dall’entrata in vigore del regolamento dell’IET, il comitato direttivo dovrà selezionare 2 o 3 CCI in settori strategici; ulteriori CCI potranno essere selezionati e finanziati dopo l’adozione della prima Agenda di Innovazione Strategica (AIS).

Quest’ultima, che definisce i settori strategici a lungo termine che possano generare un plusvalore per l’innovazione, dovrà essere elaborata dalla CE entro la fine del 2011- ed essere adottata sia dal PE che dal Consiglio Europeo- e poi ogni 7 anni;

- è stata respinta la proposta della CE di rilasciare diplomi, ma verrà aggiunto un labelling IEP ai titoli rilasciati dagli Istituti di insegnamento che fanno parte dei CCI.

La CE si propone di aggiornare, a breve, il quadro finanziario 2007/2013 per garantirne il finanziamento.

LIFE+: pubblicato l’invito a presentare proposte
La Commissione ha fissato al 30 novembre 2007 la scadenza per la presentazione alle autorità nazionali di progetti a valere sul programma LIFE +, pubblicando in anticipo una bozza delle linee guida. 

Ora, nella GUUE C 232 del 4/10/2007, è stato pubblicato l'invito a presentare proposte 2007 in cui sono specificati i temi oggetto del finanziamento, le percentuali  di contributo e le risorse a disposizione:

TEMI E OBIETTIVI

LIFE+ Natura e biodiversità
· proteggere, conservare, ripristinare, monitorare e favorire il funzionamento dei sistemi naturali, degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatiche, al fine di arrestare la perdita di biodiversità, inclusa la diversità delle risorse genetiche, all'interno dell'UE entro il 2010. 

LIFE+ Politica e governance ambientali
· Cambiamento climatico: stabilizzare la concentrazione di gas ad effetto serra ad un livello che eviti il riscaldamento globale oltre i 2 gradi centigradi. 

· Acqua: contribuire al rafforzamento della qualità dell'acqua attraverso lo sviluppo di misure efficaci sotto il profilo dei costi al fine di raggiungere valide condizioni ecologiche nell'ottica di sviluppare il primo piano di gestione dei bacini idrografici a norma della direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (direttiva quadro Acqua) entro il 2009. 

· Aria: raggiungere livelli di qualità dell'aria che non sono causa di significativi effetti negativi, nonché di rischi per la salute umana e l'ambiente. 

· Suolo: proteggere il suolo e assicurarne un utilizzo sostenibile, preservandone le funzioni, prevenendo possibili minacce al suolo e attenuandone gli effetti e ripristinando il suolo degradato. 

· Ambiente urbano: contribuire al miglioramento del livello di compatibilità ambientale delle aree urbane dell'Europa. 

· Rumore: contribuire allo sviluppo e all'attuazione di politiche sull'inquinamento acustico. 

· Sostanze chimiche: migliorare la protezione dell'ambiente e della salute dai rischi costituiti dalle sostanze chimiche entro il 2020 attraverso l'attuazione della normativa in materia di sostanze chimiche, in particolare il regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio (REACH) e la strategia tematica su un utilizzo sostenibile dei pesticidi. 

· Ambiente e salute: sviluppare l'informazione di base per le politiche in tema di ambiente e salute (Piano d'azione europeo per l'ambiente e la salute 2004-2010). 

· Risorse naturali e rifiuti: sviluppare e attuare le politiche finalizzate a garantire una gestione e un utilizzo sostenibili delle risorse naturali e dei rifiuti e migliorare il livello di impatto ambientale dei prodotti, produzione e trend di consumo sostenibili, prevenzione, recupero e riciclaggio dei rifiuti; contribuire all'effettiva attuazione della strategia tematica sulla prevenzione e sul riciclaggio dei rifiuti. 

· Foreste: fornire, soprattutto attraverso una rete di coordinamento a livello dell'UE, una base concisa e a largo spettro per le informazioni rilevanti per la definizione e attuazione di politiche relativamente alle foreste e al cambiamento climatico (impatto sugli ecosistemi delle foreste, riduzione, effetti della sostituzione), biodiversità (informazione di base e aree forestali protette), incendi boschivi, condizione delle foreste e funzione protettiva delle foreste (acqua, suolo e infrastrutture) nonché contribuire alla protezione delle foreste contro gli incendi. 

· Innovazione: contribuire a sviluppare e dimostrare approcci, tecnologie, metodi e strumenti innovativi diretti a facilitare l'attuazione del piano di azione per le tecnologie ambientali (ETAP) 

· Approcci strategici: promuovere l'attuazione effettiva e il rispetto della normativa comunitaria in materia di ambiente e migliorare la base di conoscenze necessaria per le politiche ambientali; migliorare il rendimento ambientale delle piccole e medie imprese (PMI). Verranno accettate tutte le proposte di progetto riguardanti i summenzionati obiettivi; tuttavia, la Commissione darà la priorità alle proposte che hanno ad oggetto i cambiamenti climatici. 

  LIFE+ Informazione e comunicazione 
· garantire un flusso di informazioni regolare ed efficace al fine di fornire la base per le decisioni politiche in materia ambientale, e produrre informazioni sullo stato e sulle tendenze evolutive dell'ambiente accessibili ai cittadini. 

PERCENTUALI DI COFINANZIAMENTO:
LIFE+ Natura e biodiversità
· 50% delle spese (elevabile a 75% per i progetti riguardanti habitat o specie prioritari delle direttive Uccelli e Habitat) 

LIFE+ Politica e governance ambientali
· 50% delle spese 

LIFE+ Informazione e comunicazione 
· 50% delle spese 

Le risorse complessivamente a disposizione per il programma nel 2007 ammontano a 187.000.000 euro, di cui 16.457.000 per l'Italia. 

Ulteriori informazioni, modulistica e guide dei proponenti sono consultabili al seguente indirizzo:

http://ec.europa.eu/environment/life/funding/lifeplus.htm
VISUALIZZA  TUTTI I BANDI DI RICERCA APERTI
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